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con una punta massima di 34.712 veicoli.
L'intensità del traffico è perciò tale da de-
stare serie preoccupazioni che non possono
essere attenuate dalla costante, vigilante ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria a cui
provvede il diJpartimento militare marittimo
per garantire l'efficienza del ponte e lo smal-
timento del traffico.

È opinione diffusa di tecnici e di esperti,
Dltre che del mondo economico e deJJle stes-
se fm"ze politiche, delle autorità locali, del
comando marina, che il ponte noo potrà re-
sistere a lungo all'usura cui è sottoposto e
che pertanto è necessario pensare ana co-
struzione del nuovo ponte. Infatti, nella lun-
ga risposta che mi ha dato, onorevole Sot.
tosegretario, oltre a fare un po' la storia
delle precedenti iniziative, mi pare arrivi al-
la conclusione che vi è llI'gJeIllZadi fronteg-
giare e risolvere il problema.

Voglio sottolineare che bisogna pensarci
£n d'ora perchè l,a costruzione e la messa in
opera di una tal struttura viaria fondamen-
tale, come è stato sottolineato anche dal-
l'onorevole Sottosegretario, per la vita deltla
città richiede tempi che non possono inizia-
re nel momento in cui ci si troverà di fronte
all'impossibilità di far passare gli autovej.
coli sul ponte, cosa che potrebbe presto o
taroi verificarsi, eon le conseguenze che è
possibile immaginare.

Mi astengo dall'entrare nel merito delle
possibili soluzioni adombrate per il proble-
ma, che pur sono materia di discussione tra
tecnici ed es.perti, cioè se fare un nuovo pon-
te girevole, un ponte levatoio oppure realiz.
zare il tunnel sottomarino oppure il dop'
pio ponte. Qtrel.lo che voglio sottolineare è
che il problema richiede una sollecita solu.
mone, per evitare ~ incoo.venieDlti lamen-
tati nellla mia interrogazione che oggi, ono.
revole Sottosegretario, sono inconvenienti
che provocano disagio, domani, in assenza
di una adeguata iniziativa, potrebbero di.
ventare pericoli reaM per tutti i cittadini.

Per quanto riguarda ff'insieme della rispo-
sta che mi è stata dart:a, la prendo con soddi-
sfazione perchè è dettagliata e mi pare se
ne rioavi l'impegno del Governo e delle au-
torità ad affrontare rapidamente il proble-
ma da me sottoposto.

.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Ruffino. Se ne dia let-
tura.

B A L B O, segretario:

RUFFINO. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici c dei trasporti. ~ Considerato che in
più tratti della strada statale n. 1 ~ Aure-

Ha ~ (tra i comuni di Finale Lig:ure e Noli,
di Noli e Spotorno, di Savona e Albissola
Marina) si sono verificate frane e smotta-
menti che hanno interessato anche la linea
ferroviaria Genova-Ventimiglia (tratto Vado-
Spotorno nel comW1e di Bergeggi, tratto
Albissola Marina-Savona);

constatato il grave disagio che dette
frane hanno apportato al traff.ico viari.o e fer-
roviario con notevoli e negative ripercussio-
ni per il turismo, per l'attività industriale,
per il commercio e rper i «pendolari », specie
in considerazione del fatto che i sopracitati
inconvenienti, si ripetono a ritmo sempre
più crescente;

tenuto conto che recenti movimenti fm-
nosi hanno causato gravi incidenti con feri-
ti, rendendo oltremodo insÌCura sia la Via
Aurelia sia la ferrovia in un tratto partico-
larmente importante, che interessa anche le
comunicazioni a livello internazionale,

si chiede di conoscere quali provvedi-
menti il Governo intenda adottare per la
soluzione organica del problema e quali ini-
ziative specifiche intenda assumere per evi-
tare il ripetersi di situazioni incresciose che
creano le difficoltà ricordate e che detenni-
nano disagio nelle comunicazioni, anobe a
livello fnternazionale.

(3 -00413)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
col.tà di r.ispondere a questa in'terrogazione.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Rispondendo anche a
nome del Ministero dei trasporti, ricordo
che il senatore Ruffino ha chiesto di cono-
scere quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare per una soluzione organica
del problema de1le frane e degli smotta-
menti che interessano la strada statale n. 1

afge200
Evidenziato



Senato della Repubblica ~.5471 ~ VII Legislatura

125" SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 19 MAGGIO 1977

Aurelia tra i comuni di Finale Ligure e Noli,
dì Noli e Spotorno, .di Savona e Albissola
Marina, nonchè l'adiacente linea ferroviaria
Genova-Ventimiglia, nel tratto Vado-Spotor-
no ne} comune di Bergeggi, e nel tratto AI-
bissola Marina-Savona. Al r1guaroo debbo
COffi'unÌ'Careche, per quanto si riferisce al
tr.affico sull'arteria statale, a seguito ,delle
frane verHìcatesi alla fme di marzo e alla
fine di apriie -del corrente. anno a monte
del tratto della strada statale n. 1 Aurelia
interessante i comuni della Riviera di po-
nente compresi tra Finale Ligure-Savona
e Albissole., l'ANAS ha condotto prelimi-
nari studi di sopralluogo alla presenza eli
rappresentanti delle amministrazioni locali
e di tecnici del1'Amministrazione delle fer-
rovie deUo Stato.

Al fine di individuare le proecise caratteri-
stiche ed i meccanismi dei vari movimenti
franosi verificatisi e per la conseguente scel-
ta dei provvedimenti tecnici pi'll idonei a ga-
rantire il normale ripristino della viabilità,
sono .in corso da parte dell compatente com-
partimento della viabilità indagini più ap-
profondite che vengono condotte con l'ausi-
lio del Servizio geoLogico d'Italia.

Per poter adottare provvedimenti idonei
ad una soluzione organica del problema ed
evitare il ripetersi del fenomeno, è perciò
necessario conoscere i risultati dei rilievi
della indagine geognostioa, dalla quale deb-
bono scaturire gli elementi remoti e recenti
e qtùndi le cause e le concomitanze che han-
no dato origine al movimento franoso, il cui
punto critico sarebbe stato individuato nella
collina sovrastante il tratto di costa com-
preso tra Capo San Donato e Varigotti.

È inoltre necessario verificare la stabilità
del costone roccioso, dal quale si sono stac-
cati grossi massi, e procedere alla relativa
bonifica dei massi in equilibrio precario che
minacciano di precipitare sulla statale.

Attesa, quindi, la complessità del pl1oble-
ma, i provvedimenti che l'ANAS può adot-
tare nell'immediato debbono limitarsi allo
sgombero della can-eggiata e al ripristino
del transito.

Riguardo alla interruzione del traffico fer-
roviario comunico quanto riferito dal Mi-
nistero dei trasporti.

A seguito delle persistenti piogge dell'ul-
tima decade di marzo 1977, si verificava il
franamento deUa scarpata a monte deUa
sede ferroviaria in corrispondenza del
Km. 48 + 100 ciroca della linea Genova-Venti-
miglia, nel tratto compreso tr.a le gallerie
Jjergeggl e Porto Vado.

A causa dellSuddetto rnanamento la linea
rimaneva interrotta alle ore 15,15 del 25
marzo, fra le staJziom di Vado Ligure e Spo-
torno. Veniva istituito apposito autoservizio
sostitutivo.

Si dava immediato corso aIlo sgombero
delle materie terrose franate sudJla sede fer-
roviaria, consentendo così ,la riattivazione
dell'esercizio alle ore 21,20 dello stesso ~or-
no 25 marzo.

Successivamente, alle ore 16,10 del giorno
10 aprile, si verificava un'ulteriore interru-
zione fra le stazioni di Varigotti e Finoa1eLi-
gure marina, a seguito di dissesti al rivesti-
mento mur.ario della ga11:er1Ì!8.Costacastelli.

Pòichè il ripristino della citata galleria
avrebbe comportato tempi. troppo lunghi e
interventi molto costosi, Ja circolazione ve-
niva riattivata, .con esercimo a trazione ter-
mica, dalla mezzanotte deMo stesso gi0Tl10
su, nuova sede, utilizzando la traltta di rad-
doppio Savona-Finale Ligure mare, pur non
essendo .ancora completati gJi dmpianti elet-
trici. (:£ noto !Che la trarota Varazze-Savona-
F.inale, a doppio binario elettrificato, è stata
attivata il 12 ultimo soorso).

Il tratto della vecchia linea su cui si erano
verificati franamenti e dissesti veniva così
definirtivamente abbandonato.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Ri-ngraZlio tI rappresen-
tante del Governo per la xispostaohe ha
voluto fornke oon una tempestività che cre-
do vada sottolineata. Debbo dare atto al
Governo di un intervento soblecito 'Per far
fronte a situaziani di emer.genza che ,com-
portano gravis.simi danni aJll'economia non
solo della provincia di Savona e dalla vi-
cina provim.da di Imperia, ma dell'intero
paese.
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La interiIuzione delle comunicazioni inter--
nazionali ed i ritarodi che lIe £Ormee gftismot-
tamenti hanno provocato e provocano tutto-
ra ai ,convogli fer-roviM'i :sono infatti causa
di grav.i.danni ad turismo, tenuto.a:ncl1e can-
to che si sta aovviando una stagiO'lle turisti-
ca di a1tÌ'SlSimoIÌnteresse per il nostro paese,
grazie anche ai favorevoli camhi sul merca-
to del denM'o. Inoltre questi mconvenienti
recano pregiudizi a.l commercio, all'attività.
industriale e disagi gravissimi a1la popola-
zione rivierasca, specie que~la che per ra-
gioni di lavoro o di studio, giorno dietro
giorno, deve pelI'correre ~a tormentata Aure-
lia ~ sia detto che la via Aurelia è o al-
meno dovrebbe essere la più importante
ar.teria italiana ~ e la linea ferroviaiI'ia.

1:. proprio di oggi ,la notizia che nella
zona tra Andora e Cervo, aJff'aJi1:ezzadi èapo
Mimosa, vi è stato uno &..TIlottamentodi ma.-
teriaJ.e roccioso e terra che ha invaso petr
un cen.tinaio di metri ,la strada fel'rata. Si
tratta di un ennesimo episodio di UtIlaserie
di inconvenienti ooe da ma:rzo, con periodi-
cità preoccupante, si stanno verificando sul-
la Riviera. Se in tale situazio.ne ai guai del-
la ferrovia si aggLungono anche que1li del-
l'Aurelia, il quadro è compJeto.

- Già i1 rappresentante del Governo ha de-
scritto adeguatamente la situazione: da Va-
razze si incontra una strettoia ad Albissola;
altra strettoia a Savona, più esattamente nel
comune di Bergeggi (dove sono ancora in
corso i lavori per rlmuovereuna £rana veri-
ficatasi ben 4 anni fa); così tra Varigotti e
Finale, a Capo Noli, a Capo Mimosa, nei pres-
si di: San Lorenzo a;l mare e a Santo &tefano
a mare. Che cosa si deve fare? MQpare che
il Governo abbia dato una risposta sufficien-
temente esauriente propooendo uno studio
attento del fenomeno peraocertare le cat1~
se e parvi .rimedio. .Le zone da me i.ndica-
te sono estremamente impo'rtanti, 'ripeto,
per ia tttr:ismo e pe.r l'economia de1l'intero
paese. OccOJ:Tepassare da interventi eptso-
dici e di emer-genza ad un piano organico
che venga attuato con la mass1m'a u.rgen7.f\
e con carattere .di assoluta priorità, per su-
pera're questi disagi, dare sicurezza al!la cir-
colazione e ricreare una situazione di nor-
madità.

P RES I D E N T E. Segue UIIl'in'ter.rO-
gazione .dei senatori Ruffino e .GrassÌnÌ. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

RUFFINO, GRASSINI. ~ Al Presidenu~
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei
la1)ori p14bblici e della sanità. P.remesso:

che il fiume BOTmida presenta uno sta-
to odi inqui.namento a causa degli scarichi
industriaJ.i e civili che Ìin esso confJuiscono
e che tale s.tato è destinato ad aggravM'si,
con grave danno per la popOilazione e l'eco-
nomia deilila zona, nooostantte l'ad.ozione di
tecniche che, p.ur avendo mi:gliOirartole con-
dizioni del fiume, non hanno consentito
una soluzione definitiva del problema;

che fin da/I 1973 è aUo studdo dei co-
muni .della Va:I. Bormida e orleNa coS'ta, 011-
tre che de1la provincia di Savona, UIIlapro.
pO'sta di consorzio che prevede il oonfIui;re
di tutti gli scarichi urbani ed in,dus1:lriali
della VaI Bormida e dei comuni costieri
verso un impianto di depurazione (situato
sUiUa caSIta) per un trarttamento bdologi-
co misto a tEili reflui prima del loro iSCari-
co iiIlmar.e;

.che, nonostante i pareri favorevoli
espressi dai tecnici appositamente nO'mi.na.
ti dai Co...TJ.1UIliÌ e dal1a provincia, nulla è
stato fatto per rpaSSCm"easll'attuazioo,e con-
creta di ta:le porogetto;

che si rende necessario ~ocedere con
urgenza culla saluzione dei pmblemi ed al-
l'adeguamento della normativa prevista dal-
la « legge Merli », e ciò anche ai fini occu-
p.aziona:1i;

ritenuto che il Governo aveva manifesta-
to sensibHità a:I problema, prog.ramman.do
una serie di interventi mediante progetti
specìaJi;

considerato, inoltre, che, al dd fuori di
una soluzi.one congiunta (pubblica e priva-
ta), il problema non è tecnicamente risolu-
biJ.e e che, in aSlSi"'...nza di speciLfici interven-
ti, si -rischia di non poter rispettare le stes-
se norme di Jegge e di creare, quindi, le
premesse per un disinvestimento delle at-
tività industriaJ.i in oorso, ,con gn:-aviprob~e.
mi economici ed oe,cupazionalli,
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gli interroganti chiedano di conoscere
qualli provvedimenti il Governo intende
adottare per lma soluzione organica del pro-
blema e quali iniziative specifiìche debbo-
no essere operate da parte .della Regione,
degli Enti locali e deLle industrie interes-
sate.

(3 - 00449)

PRESIDENTE. IlGovemohafa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i la'vori pubblici. P.remesso .che ìl gì,or-
no Il maggio alla Camera dei d~tati è
stata discussa l'mterrogazione a ris>pOlSta
orale 3 -00699 dell'onorevole Robaildo ed al-
tri di .contenuto analogo a quella ora all'or-
dine .del .giorno del Senato, e alla quale mi
rkhiamo, .confermo che a'alta valle del BOor-
mida è effettivamente &nteressata da forme
di inquinamento dell'aria e .deLl'aoqua, e con-
seguentemente del s.uolo, da scarichi atmo-
sferici e Hquidi delle numerose industrie che
vi si sono insediate da decenni.

Omettendo d precedenti storici della que-
stione, pera:1tro noti agli dnterroganti, con-
cordo coo l'esoigenza di adottare iniziative
adeguate -alla gravità della. situazione denun-
ciata nell'interrogazione.

Ricordo .che H problema f'OI1ID.ò.a suo tem-
po oggetto di studio da parte deHa Commis-
sione interministeriale per la tutela delle ac-
que sotterranee e superficiali dall'inquina-
mento, costituita presso il Consiglio superio-
re dei lavori pubblici, la quale esaurì il pro-
prio compito al riguardo 'formulando op-
portuni suggerimenti e proposte.

Emanata la legge 10 maggio 1976, n. 319,
che regç>la, abrogando quaJsiasi precedente
normativa, la complessa materia connessa
alla tutela delle acque dall'inquinamento,
esistono attualmente tutti gli strumenti ne-
cessari per ovviare ai gravi inconvenienti 'la-
mentati per il Bormida.

Rilevo al.tresì che, ai sensi .deLla citata
legge, gli scarichi degli insediamenti pro-
duttivi dovranno essere adeguati entro tre
anni dall'entrata in vigore della legge stes-
sa ai limiti di accettabHità di cui alla tabel-
la C ed entro i successivi sei anni ai limiti

della tabella A, come previsto dal legislato-
re secondo le modalità ed i tempi stabi1iti
dai piani regionali di risanamento.

Poichè trattasi di scarichi che si immetto-
no in acque superficiali, come è noto, spetta
alle province la competenza ad effettuare il
controllo sulle operazioni di adeguamento
degli scarichi ai limiti di accettabilità.

Per l'approfondimento del problema la re-
gione Liguria ha proceduto ad un esame ge-
nerale della situazione dal punto di vista
ambientale, idrologico, economico e sociale,
ed ha avviato contatti con la regione Pie-
monte.

La posizione della regione Liguria sulla so-
luzione tecnica da prescegliere dovrebbe es-
sere definita a seguito di consultazioni con-
clusive con gli enti o con gli ambient-i locali
interessati.

Le opere che saranno necessarie per la de-
purazione degli scarichi industriali, median-
te la soluzione che si delinea obbligata nel
senso di un impianto consortile di notevole
dimensione, comporteranno un impegno eco-
nomico notevolissimo. Fermo restando il fi-
nanziamento, da parte delle industrie, occor-
rente per la realizzazione degli impianti di
distruzione di quei rifiuti altamente inqui-
nanti non susce.ttibili di altre forme di trat-
tamento, nonchè degli impianti di pretratta-
mento e di adduzione all'impianto consortile
degli scarichi suscettibili di depurazione bio-
logica, si ravvisa la necessità di realizzare
con l'urgenza ric...qiesta dalla situazione J'im-
pianto di depurazione, al cui fine è già stato
costituito nei primi mesi" del corrente anno
un consorzio tra i comuni interessati.

In tale impianto di depurazione, ubicato
sulla costa, sarebbe possibile concentrare
gli scarichi civili ed industriali della VaI
Bormida.

La soluziQne consortile, verso la quale ha
manifestato il proprio interesse la regione
Liguria, sarà suscettibile di apportare be-
nefici immediati e sostanziali alle industrie
insediate nell'alta Valle Bormida.

Infatti, l'entrata in vigore della legge 319
del 1976 rende necessaria l'adozione di im-
pianti di depurazione, la cui realizzazione,
se affrontata dalle singole industrie, provo-
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cherebbe gravi squilibri economici con ine-
vitabili riflessi negativi sudla occupazione.

Circa l'entità della spesa occorrente, l'one-
re finanziario per la parte di competenza
degli enti pubblici è stato determinato nel-
l'ordine di 5-7 miliardi.

Quanto 'Sopra considerato, circa la com-
plessità della situazione, per cui sono inte-
ressati alla soluzione del problema vari enti
pubblici ed in particolare due regioni (Li-
guria e Piemonte), si ritiene opportuno, sul-
la scorta anche di u,n esame del problema
effettuato dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici, promuovere la costituzione di un
gruppo di l'avoro che riferirà al Comitato
dei ministri previsto dalla legge n. 319 per
l'esame del problema relativo all'inquina-
mento del fiume Bormida con la partecipa-
zione anche dei rappresentanti delle regioni
interessate.

Ciò in relazione alla funzione di indirizzo
e coordinamento delle attività pubbliche e
private connesse con l'applicazione della ci-
tata legge.

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onocevole P['esidente,
l'intel11'ogazione che -insieme al coJ.lega Gras-
sini ho rivolto !8Jl GovernD partiva da una
duplice oonsiderazione: da un lato che il
fiume Bormida presenta uno stato dì in~
quinamento a causa degli scarichi industria-
li. e civili con danno per Ja popolazione e
per l'economia deNa zona; daill'aJ.tro ohe il
problema di tale inquinamento non è tecni-
ca-mente risoJ.ubile se non in ,presenza di
una soluzione congiunta pubblica e privata
che veda confluÌire tutti gli scadcl:d urbam
ed i.ndustriaH verso un impianto di depura-
zione situato sulb costa per un trattamen-
to biologico misto. E ciò sulda scorta anche
di él)lcu,ne esperienze già realizzate in altri
paesi, in Svezia, in Germania e in InghiltelTa.

Si sottolineava altresì che in assenza di
specifici int,erventi si COl'reva il rischio di
non poter rispettare le nonne della legg~
Me.rJi e di. c.reace, quindi, le premesse pe'l'

un .disinvestimento dell'attività industriale
in COirso con problemi gravissin1i sotto il
profiao economico ed occupazionale che in-
veS'Ì'ivano l'intera provincia di Savona, che
in VaI Bormtda ha ill suo pollo indus1:r.ia:le.

La risposta dell'onorevole rappresentant~
dal G.overno è stalta indubbiamente ampia
ed eS8:UlìÌente anche se essa ha tuttora un
ca.rattere di interlocutorietà che ci Jascia
salo parzialmente soddisfatti. Infatti. la dif-
ficoltà del varo del proge1:lto di depurazio-
ne non dipende tanto da una carenza di
ana:lisi deJlla situazione nè dalla necessità
di approfondire, come mi è parso di capi-
re dalla risposta de:l rappresentante del Go-
verno, lo studio degli impianti necessari
aHa depurazione, ma dalle carenze di ca-
ratte.re finanziario della legislazione in ma-
teria di tutetla de1le acque. :È un'inter-roga-
zione questa che potrebhe e dovrebbe assu-
mere dalle dimensioni più vaste e interessa-
re il problema della concreta applicazione
della J.egge Merli. Infatti la legge Merli, pur
prevedendo rigidi obiettivi a breve scaden-
za, non è dotata di aloun mezzo finanziario
per consentire aw.i enti 10ca:1i di far EroD-
te aMe esigenze previste dalla legge med~-
sima.

Compito del Governo, pertanto, ci sembra
dovrebbe essere quello non tanto di costi-
tuire ulteriori organismi per d.'esame di un
problema che ormai è stato anailizzato in
tutti i suoi aspetti, bensì quelJlo di facilita-
re lie iniziative di d~si'nquinamento con tutti
i mezzi a disposizione, sia di carattere amm:-
llist.rativo che fina.nziario.

Credo che siamo tutti consapevoli, alla
luce anche di ,tristi recenti esperienze, che
non sia più rin'VIÌabile il van:-odel program-
ma di disinqu~namel1to che consenta m no-
stro paese condizioni di vita più umane.
È

.
un .progran1ma che .deve trovare una sua

giusta coJlocazione, nonostante ae -difficol-
tà f.inanziarie del momento, trattandosi cero
tamente di un problema di assoJuta p['ÌOiI"ità.

P RES I D E N T E. Esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni, [passiamo ora
allo svo.lgimento dell'jiDIterpeNanza del se~
natore Melis e di altri senato-li, Se ne dh
lettura.
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